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Test ai bambini e ragazzi sinto-
matici entro tre ore dall�emer-
sione dei sintomi da Covid 19, 
grazie a una rete il pi  ̆possibi-
le capillare - almeno tre centri 
nel territorio di ciascuna Asl - 
di postazioni dedicate all�effet-
tuazione di tamponi, utilizzan-
do sia ambulatori che tendoni, 
sul modello di quanto speri-

mentato  (con  successo)  alla  
Fiera di  Genova  negli  scorsi  
mesi. In pi˘, un numero telefo-
nico dedicato alla gestione dei 
casi, a supporto dei pediatri, 
gestito da un hub specialistico 
incardinato sull�ospedale Ga-
slini.

I dettagli sono in via di defi-
nizione ma in linea di massima 
Ë questo il piano che sta met-
tendo a punto la Regione per 
gestire, da un punto di vista sa-
nitario, il rientro a scuola di 

bambini e ragazzi, previsto il 
14 settembre. Il protocollo de-
finitivo sar‡ varato entro la fi-
ne della settimana e resta fer-
ma l�intenzione di arrivare pre-
parati all�appuntamento. L�in-
tento Ë quello di integrare il 
pi  ̆possibile il protocollo stan-
dard di gestione dei casi - so-
spetti o positivi - messo a pun-
to dall�Istituto superiore di sa-
nit‡.  Soprattutto  incidendo  
sulla tempestivit‡ delle prove 
di laboratorio.

Le stime della Regione parla-
no di circa 200 tra bambini o ra-
gazzi, in Liguria, che potrebbe-
ro necessitare di un test, nel pe-
riodo  iniziale,  a  causa  della  
presentazione di sintomi ricon-
ducibili al coronavirus. Un nu-
mero significativo che potreb-
be toccare i 500 durante il pic-
co influenzale.

L�idea di fondo Ë tenere in 
scacco il meno possibile le fa-
miglie interessate cosÏ come il 
resto della classe. Per questo, 
la parola d�ordine Ë rapidit‡. 
Improponibile, come segnala-
to dagli Ordini dei medici, se-
guire  l�iter  sulla  carta  stan-
dard, che avrebbe previsto l�i-
solamento a domicilio e il test 
effettuato, a valle della richie-
sta, dalle squadre territoriali 
(cosiddette Gsat). Restano pe-
rÚ i punti fermi della gestione 
dei casi: i giovanissimi che do-
vessero  presentare  sintomi  
(febbre oltre i 37,5∞ e altri indi-
catori sospetti, quali mal di te-
sta, dolori e disturbi gastroin-

testinali), devono essere isola-
ti,  previo avviso al  referente 
scolastico per il Covid, quindi 
devono essere avvisati i genito-
ri, che avranno l�onere di con-
tattare il pediatra (o medico di 
famiglia) che valuter‡ se sia 
opportuno effettuare il test col 
tampone.

Tra i punti ancora da chiari-
re,  nella  strategia  regionale,  
c�Ë la modalit‡ di accesso alle 
strutture dedicate. La Regione 
ha chiesto ai vertici degli enti 
sanitari di poter effettuare le 
prove anche ad accesso libero 
(senza  prenotazione).  Altro  
nodo da sciogliere Ë la gestio-

ne dei casi positivi. Sulla carta, 
oltre alla sanificazione straor-
dinaria dei luoghi frequentati 
dall�alunno, vanno individua-
ti tutti i contatti (compagni di 
classe e insegnanti). I pi  ̆stret-
ti,  dovranno essere  messi  in  
quarantena.

´Quello che vorremmo fare 
Ë scandire i tempi di tutte le 
operazioni in modo ottimale - 
sottolinea l�assessore alla Sani-
t‡, Sonia Viale - fare il tampo-
ne a tutti subito non sarebbe 
utile. Allo stesso modo non vo-
gliamo mettere in quarantena 
gli alunni e il personale per un 
tempo  superiore  al  necessa-

rio.  »  una  questione  clinica  
che va approfonditaª. In ogni 
caso, lo studente positivo do-
vr‡ stare a casa fino alla scom-
parsa dei sintomi e al doppio 
tampone negativo, a distanza 
di almeno 24 ore l�uno dall�al-
tro. Allo stesso modo, i casi so-
spetti che dovessero risultare 
negativi, a giudizio del medi-
co, potranno fare un secondo 
test a distanza di 2 o 3 giorni.

Per la Regione, come ha riba-
dito ieri il presidente Giovanni 
Toti, non ci sono motivi per rin-
viare l�avvio dell�anno scolasti-
co, anche se un�ultima valuta-
zione,  guardando  agli  altri  

ipezziw del sistema (trasporti e 
Comuni,  in particolare) sar‡ 
fatta all�inizio della settimana 
prossima. ´Oggi abbiamo solo 
22 nuovi casi Covid in Liguria - 
ha detto - la situazione Ë sotto 
controllo. Lavoriamo per forni-
re un supporto efficace e tem-
pestivo a scuole e famiglieª.  
Per sostenere lo sforzo la Re-
gione, ad agosto, ha deciso l�as-
sunzione di 77 operatori (in-
fermieri e assistenti sanitari in 
particolare, 34 nell�area della 
Asl 3),  per accompagnare le 
scuole nella gestione della pre-
venzione e di eventuali casi.�
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Mancano 2200 supplenti, la direzione ligure: ne prenderemo 1900
Il nodo delle 250 cattedre per docenti in mobilit‡: oggi il responso

Sostegno, matematica e storia
Corsa per arruolare i professori

Lȅallarme coronavirus

Via al piano della Liguria
per il ritorno in classe
Test immediati e call center
Previsti ambulatori e tendoni in ogni Asl per tamponi entro 3 ore dai primi sintomi
Si stima la necessit‡ di 200 esami nel periodo iniziale e di 500 nella fase di picco

A un numero 
dedicato ai pediatri 
risponder‡
lŽhub del Gaslini

IL CASO
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S
ostegno, discipline au-
diovisive, matematica 
e  fisica.  Insieme  a  
Scienze,  Lettere,  Sto-

ria e Geografia. Sono le mate-
rie pi˘ scoperte in Liguria do-
ve  mancano  ancora  circa  
2200 insegnanti  per  partire  
con gli orari completi il 14 set-
tembre. E con il personale che 
serve a sdoppiare le classi per 
le esigenze del Covid. L�uffi-
cio  scolastico  annuncia  che  
prender‡  1900  persone  tra  
prof e maestri di potenziamen-

to Covid e assistenti scolasti-
ci. In graduatoria, per altro, ci 
sono 38 mila supplenti iscritti 
nelle liste uniche provinciali.

´Ma  sui  numeri  c�Ë  poca  
chiarezza - denuncia Claudio 
Croci di Cgil Liguria - non si co-
nosce la cifra del contingente 
aggiuntivo per il Covid e nem-
meno con precisione quante 
persone abbiano preso servi-
zioª.

I conti, insomma, non torna-
no. PerchÈ per quanti supplen-
ti ci siano nelle graduatorie la 
coperta  economica  arriva  a  
una capienza che il direttore 
generale dell�Ufficio scolasti-
co, Ettore Acerra, ha stimato 
di circa 1900 persone nei 40 

milioni  del  governo  per  la  
scuola. Ma la raccolta delle ri-
chieste personale aggiuntivo 
delle scuole la cui raccolta, da 
parte dei presidi, chiudeva ie-
ri sera. 

I PROF PER SDOPPIARE LE CLASSI

I dirigenti, soprattutto quelli 
del primo ciclo, hanno dovuto 
contare i professori e i bidelli 
necessari a sdoppiare le classi 
in caso di assenza dei professo-
ri con le regole della quarante-
na.  Il  provveditore  li  aveva  
ascoltati in una riunione onli-
ne l�altro ieri. Intanto, i sinda-
cati parlano di 2300 posti an-
cora scoperti, ancora il diretto-
re Acerra spiega che ́ il nume-

ro comprende docenti e perso-
nale Ata e che sono state fatte 
circa gi‡ 300 assunzioniª.

Ma resta l�incognita delle al-
tre 250 circa cattedre offerte 
ai  prof  in  mobilit‡.  Sono le  
classi per cui sono esaurite le 
graduatorie e  saranno asse-

gnati a supplenti. ´Ogni anno 
si dice che i supplenti saranno 
in meno invece sono sempre 
di pi˘ª, dice ancora Croci, dal-
la Cgil Liguria. E, intanto, le 
graduatorie per certe classi di 
concorso sono completamen-
te esaurite perchÈ non Ë stato 

bandito il concorso per titoliª.

LE CHIAMATE DA FUORI

Oggi dovrebbero essere pub-
blicati i risultati delle ricerche 
di  insegnanti  aperte  ai  prof  
delle altre regioni. Il timore Ë 
che i posti non siano stati asse-
gnati per carenza di candida-
ture. In Lombardia dove era-
no stati banditi migliaia di po-

sti, la met‡ dovr‡ essere coper-
ta dai supplenti annuali. An-
che in Liguria questi posti sa-
ranno  coperti  dai  supplenti  
che per la prima volta, que-
st�anno, hanno compilato le 
domande in via telematica e 
si ritrovano tutti in un�unica 
grande graduatoria provincia-
le che in molti, in queste ore, 
stanno contestando per i pun-
teggi che non rispondono ai lo-
ro titoli. �
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LŽobiettivo Ë ridurre
i tempi di risposta
per non bloccare
famiglie e lezioni

Per la prima volta
graduatorie compilate 
dopo richieste online
Molte contestazioni

Unȅaula attrezzata con i banchi monoposto  BALOSTRO

Casi sospetti a scuola: che fare

Fonte: ISS-Conferenza Unificata Regioni

Docente o personale Ata
segnala il caso al referente

scolastico Covid 19

Un alunno presenta
sintomi influenzali
o febbre oltre 37.5°

I genitori portano
a casa il figlio

Eventuale misurazione
della febbre con termometri

senza contatto

Per uscire dall’isolamento
e tornare in classe

occorre la guarigione
clinica (assenza di sintomi

e 2 tamponi negativi
a distanza di 24 ore)

Il referente scolastico
 chiama

i genitori o tutore

L’alunno attende
in area separata, assistito
da un operatore scolastico

L’alunno entro tre ore
è sottoposto al test

in uno dei centri provinciali

I genitori contattano
al telefono il pediatra

o medico di base

A scuola si pulisce
e disinfetta la stanza o l’area

in cui è stato il ragazzo

ll referente scolastico
deve fornire al Ddp

l’elenco dei compagni
di classe e dei docenti

a contatto
nelle 48 ore precedenti

Il Ddp della Asl locale
esegue il test diagnostico.
Se il test è positivo

la Asl avvia la ricerca
dei contatti e le azioni

di sanificazione
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Le aule con banchi distanziati dellȅistituto Odero a Genova

6 PRIMO PIANO VENERDÃ 4 SETTEMBRE 2020
IL SECOLO XIXIL SECOLO XIX
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